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32 DErLia SPEDIZIONE

preferiscono Ercole figliuolo di Alcmena e
di Giove. D’altro parere’ poi furono I'Au-
tore del poema, che porta il nome d'Or
ﬁo (1), Apollorzio Rodio (2) L34 A})ol[odo.
70 (3), ed alti, presso i quali prescelto
veggiamo Giasone .

Se 'delle cose antichissime e da tanti
secoli ‘passate ‘si pud dar sentenzaj riflet-
tendo che “la spedizione fu intrapresa a ri-
guardo 'di Giasone, il quale, obbligato da
Pelia ad eseguirla , dovette ricercar com-
pagniin ajutos diremo: che non Ercole ,
ma Giasone fosse in tal grado distinto.
In fauni Ovidio parlén‘db di Giasone can=

 (4)-..

Ille est in Pontum , Pelia mittente ,
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(1) Apyoavray v. 55, Sta tra’ Poeti Greci. Colon,
Allobrog. 1619 fol:tom 1, .

(2) Apyovavriéy. Leiden 1641. 12 colle ‘note “dell”
Oclenio lib. 1.,

- *Ci avverte Strabon, lib. XIV che Apolloruo , tutto-
che: si--dica~Rodio; “sia “d" Atusandna. ln fam egh
abusivamente si chiama cosl. -

(3) Luogo citato. : . g

€4) De Ponto, Elegia V hb. ke gl ({




